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Buongiorno a tutti, mi chiamo GianPaolo e sono un lavoratore di Konecta R impiegato su un servizio di 

digitalizzazione delle cartelle sanitarie per conto della Regione Calabria. 

 

Sono un ex dipendente Abramo, un ex giovane (un diversamente giovane) che ha pensato di costruirsi 

una vita in Calabria (ho moglie e figlia) basando le proprie certezze economiche su un contratto a tempo 

indeterminato in un'azienda che era considerata un colosso, con oltre 5000 dipendenti e 130mln di 

fatturato, ed in un settore che in Calabria era in forte ascesa e rappresentava una prima flebile risposta 

alla deindustrializzazione. 

 

Purtroppo già da qualche anno il sindacato confederale con la Cgil e la Slc in prima linea, hanno 

denunciato le storture di un settore che, vivendo necessariamente di appalti, non è mai stato messo 

veramente in sicurezza. 

 

Gare al massimo ribasso, applicazione di contratti pirata, delocalizzazioni, sono solo alcune delle 

devianze che hanno portato ad un crollo dei margini di ricavo delle aziende e di conseguenza ad un 

impoverimento economico e dei diritti di tutta la filiera. 

 

Scelte imprenditoriali miopi e scellerate hanno spesso fatto il resto. 

 

Abramo Customer Care non è stata da meno, passando dal concordato preventivo all'amministrazione 

straordinaria fino alla liquidazione giudiziale. 

 

Il sindacato confederale con la Cgil in prima fila hanno contrastato queste derive con tutti i mezzi a 

propria disposizione e con risultati tutt'altro che scontati, basti pensare alla clausola sociale nei call 

center, alle tabelle ministeriali sul costo del lavoro, al riconoscimento sia ministeriale che nei tribunali 

del CCNL delle Telecomunicazioni come contratto di filiera. 

 

Ma tutto questo non è bastato e non basta, è necessario un patto sociale che coinvolga anche aziende 

e istituzioni affinché si riesca a governare il profondo cambiamento che il settore sta attraversando, 

anche in seguito all'introduzione dell'intelligenza artificiale, prima di venirne definitivamente travolti. 

 

Pensavamo, nella piccola Calabria, di avere trovato una strada, dopo il fallimento di Abramo Customer 

Care, con la Slc e con la Confederazione, abbiamo contrattato con la Regione Calabria, con la regia di 

MIMIT e MdL, la transizione di un migliaio di lavoratori a parità di diritti e salario in un'azienda che si 

occupasse di digitalizzazione per la pubblica amministrazione, questo ci consentiva di far crescere la 

professionalità di tutti noi e soprattutto di diversificare la nostra attività in un settore pionieristico che 

avrebbe potuto fare da apripista per i processi di riduzione dei volumi di lavoro in seguito all'IA. 

 

 



 

 

Ma la politica, come spesso accade, ha una visione dei processi molto limitata nel tempo, in genere fino 

all'elezione successiva o anche meno e, pertanto, nonostante lo avessimo segnalato fin da subito, un 

progetto triennale si è trasformato in meno di un anno e mezzo in un ulteriore calvario per noi lavoratori, 

piombati nuovamente nell'incertezza lavorativa ed economica con una cassa integrazione straordinaria 

che tocca punte dell'80%. 

 

La vertenza Konecta R, che è la prosecuzione della vertenza Abramo Customer Care, è emblematica per 

il settore dei Call Center ed è pertanto fondamentale vincerla, per il futuro dei circa 1000 lavoratori 

impiegati e per il futuro degli oltre 30.000 del settore, oggi più che mai è necessario pertanto salutarvi 

con 

AL LAVORO ED ALLA LOTTA COMPAGNI 

 

Grazie a tutti.  

 


